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Nell’area di servizio sull’A2, in direzione nord
Coordinate: 2’720’072.6 - 1’078’838.3 / Comodità: ★☆☆☆☆ / Vista: ★★★☆☆

Un luogo ideale per… leggere un poeta arabo.

Il luogo, in sé, non sembra destinato ad attirare i turisti: si sente un continuo rombo di motori;  
per terra ci sono cartacce e mozziconi di sigaretta; a pochi passi c’è una fontana di cemento  

dalla quale non esce un filo d’acqua. Ma qualche metro più in là, oltre una recinzione, cresce un vigneto rigoglioso; 
inoltre, proprio accanto alla panchina una grande quercia offre ombra e lentezza. Faraj Bayrakdar,  

nato nel 1951 in Siria, ha passato anni in carcere per la sua opposizione al regime di Assad.  
Spesso i poeti arabi sono ricchi di contrasti, d’immagini vivaci. Bayrakdar in più ha l’ironia un po’ amara di chi, 

 costretto a un’immobilità da prigioniero, ha visto correre follemente il mondo. «Alle mie spalle una quercia /  
mi esorta sempre: / se non riesci / a vincere la vita / arrenditi almeno»  

(da Specchi dell’assenza, Interlinea, 2017, traduzione e cura di Elena Chiti).
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